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L'eccidio di Avola riconferma la soluzione rivoluzionaria: 
distruzione violenta dello Stato capitalista .. Dittatura proletaria 

1 1 borghesia e viene riflessa e ripe-, quello di tenere sotto : piedi la colo borghesi e porrà tutto il po- rivoluzione russa: lo Stato borghe- C asse I tuta_ dai suoi portavoce poltttcl a classe operala, perché 1avori e pro- tere politico ne11e mani dei pro- se. quaiunque sia la sua forma, rap­ 
partlre dal P~pa e dalla famrgerata duca secondo le esrgenze dei pa- letariato e del suo partito cornu- presenta la Dittatura del Capitale 
D.C. pe~ a~rrvar~ al_ ~.C.I. ed ai droni e del si~~ema capltallstlco in nista. contro la classe proletaria, percib 

La piccola borghesia e l'arlsto- cozzaglia sociale è quello di suc- qruppettt dl varre sinistre e che generale. Percro lo Stato non puô ln una società divisa in classi, il proletariato non pub Jiberarsi 
crazia operaia con Je Joro espres- chiare il lavoro non pagato estorto rrsuona corne appello angoscioso mai essere democratico, ma è sem- in cui una classe lavora ed un'altra dallo sfruttamento se non con la 
sioni politiche, i partiti opportuni- agli operai che effettivamente la- quando lo scontro fra gli operai e pre dittatoriale e violento, cioè ta- vive sfruttando il lavoro della pri- distruzione violenta di questo Sta­ 
sti, temodo il minaccioso profilarsi vorano e producono, cioè di vivere lo ~tato borghese ~ssu_me, ~nch~ scista. E gli strumenti di cui que- ma è assurdo pensare che possa to e con l'instaurazione del suo 
dello scontro fra proletariato e bor- sui Javoro altrui allo stesso modo parzralmente, asp~ttr vrol~ntr: di- sta macc_hina borqhese si serve esistere uno Stato "di tuttl », una Stato di classe anch'esso dlttato­ 
ghesia; tutti i cosiddetti ceti inter- del grande borghese e dell'impren- sarmo della pollzla, ~on . ,nterven: per costrrngere glr operai a mar- libertà « per tutti •, una ,giustizia riale e violento contro la borghe­ 
medi. Je mezze classi dal bottegaio ditore industriale. Ma per potere to d_el!e • forze . dell ordrne_ • ,ner crare nel senso voluto dal capitale uguale • per tutti •. Esiste invece sla e le mezze classi succhione: 
al professore, al prete vedono con tranquillamente vivere sui Javoro confl!tt' fra opera, e pa?roni. Lan: son? appunto _le_ cosiddette ." forze la Dittatura di ferro del Capitale la Dittatura del proletariato. CLAS­ 
spavento acutizzarsi Je tensioni so- del proletariato è necessario irn- gos_c,a che detta questl sproloq~r d~II ordlne • cioe forze destrnate a contro la classe proletaria e que- SE CONTRO CLASSE - VIOLEN-. 
ciali e la latta fino ad ieri latente pedire che questa classe si muo- derrva dal fatto che sr vede profl- drfendere appunto l'ordine, l'orga- sta Dittatura si esprime in modo ZA CONTRO VIOLENZA' - ARMI 
manifestarsi in maniera sempre va e combatta in maniera autono- larsi minacciosam~nte ~ll'orizzonte nizzazione, il si~tema capitalistico. più o meno violenta non a secon- CONTRO ARMI - NON PACE SO­ 
più brutale e violenta. Ed è logico ma per schiacciare l'attuale socie- lo _spett,:o della rrvolu~rone proie- Pretendere p_erc10 che lo Stato ~or-. da della sua forma democratica o CIALE MA GUERRA Dl CLASSE: 
e normale: infatti nella società ca- tà; allora si cerca di instillare nel- ta~,a e_ sr_ ved~ sfaldarst sott? q~e: g~ese ~on rntervenga per schlac- fascista, ma a seconda della vlo- questa è la parola d'ordlne del pro­ 
pitalistica. scissa nel contrasto in- Je vene del proletariato il veleno sn _ur~, v_rol_ent,, anche ~e eplsodlcl ciare glr operai ogni volta che essi, lenza con· cui la classe sfruttata letariato rivoluzionario e del vero 
conciliabile fra Capitale e Lavoro. pacifista e democratico e di disto- e lrmrt~t,. ri castello di n_,enzog~e con la loro l~tta, me!tono in peri- cerca di llberarsi dal giogo che le Partita Comunista. E di fronte ai 
questi ceti possono vivere e pro- glierlo dal pensiero delle lotte vlo- con cui da ~uaranta anru la pic: C?lo questo srstema e corne voler viene imposto. Appena gli operai morti di Avola corne aile migliaia 
sperare solo nei periodi di tregua lente contro il capitale. Dunque in cola_ borg_h_esra cer_ca: attrav~rs_o .' ~r-ncer~ una ~uerra sperando che si muovono lo Stato interviene con di proletari e di comunisti caduti 
e di pace. se pure relatlva, fra le certe fasi storiche la piccola bor- f~lsr partit, comunrstr e soc,alrs_t,.1 il nemrco buttr le ar_mi :>enza corn- la necessaria violenza a ristabilire in ogni tempo sotto il tallone di 
due classi fondamentali della so- _ghesia e Je aristocrazie operale si dl avvelena~e la cl_asse ~p~rara. batter~ .. PreJen_d_ere ri drsarr:no dei' l'ordine borghese e poco importa ferro del dominio borghese noi gri­ 
cietà; essi sono percib tradizlonal- presentano appunto corne pacifiste, . La paura e ~he _glr ?Pera, '1!1Pa- la polrzr~ srgnrfrca non caprre che il fatto che a Montecitorio ci siano diamo in faccia alla imbelle e co­ 
mente pacifisti, democratici, nemi- democratiche, riformiste: tendono nno d~ questr _ep1sod1 la lezron~ essa es,~te appunto per opporsi mille deputati o un solo Mussolini darda piccola borghesia, dernocra­ 
ci di ogni forma di violenza. aime- cioè a mantenere il proletariato in d~lla vlolenza dl c!~sse e allora !lj con 1~ v,_olenza ad 09~1 tentativo e che la maggioranza sia- della de- tica oggi, ma fascista domani corne 
no 8 parole. perché mai nella sto- una situazione di immobilità. Ma prccolobor~hese, 1 rntellettuale, ri operaro dl turbare l'ordine del Ca- stra, del centro, o della sinistra. ieri: ARMAMENTO DEL PROLETA­ 
ria hanno poi esitato. quando la quando. per ragioni che non dlpen- prete lan?rano. allo stato borghese prtale. P~ete~~ere dallo Stato bor- Tanto è vero che in 50 anni gli RIATO PER SCATENARE LA GUER­ 
battaglia di classe era in corso. a dono dalla volontà degli uomini ma q_uesto_ grrdo ~ allarme:. • se tu sp~- g~e~~ qlustlzla verso gli operai, operai italiani hanno subito più re- RA CONTRO LE CLASSI SFRUTTA­ 
schierarsi contra il proletariato per sono insite necessariamente nella n suqli _opera1_. _se _tu Ir ~a~ganellr, siqnlflca n~n. compr:e~der:e che. la pressioni da parte di governi « so- TRIC!. E IN PRIMO LUOGO RIAC­ 
la difesa violenta a mano armata stessa natura del modo di produ- se tu Ir rmprrqroru, e~s., sr ren~e- umca g1us!1z1a posslblle m regrme cialisti • o comunque " democrati- OUISIZIONE DA PARTE DEL PRO­ 
degli interessi capitalistici. zione capitalistico, Jo scontro fra r~nno cont? che tu se, ri_ loro pnn- borghe_se e pr_oprro guell_a c~e di- cl » che non da parte del governo LETARIATO DELLA SUA ARMA PJU' 

Senza nessuna contraddiziore Je classi scoppia, allora bisogna crpale nemrco, _che tu se, uno stru: fe~de , pa9ron1 _e schraccra glr_ ope- fascista. IMPORTANTE SENZA LA OUALE 
questi strati sociali fornirono nel riportare gli operai al lavoro con mento d~I capitale usat? cont_ro dl r~,. perche tuttr c?loro che vrvono L'unica vera risposta di classe , 
passato le truppe migliori del fa. la forza delle armi e tutti questi si- loro; _cos, facendo. tu drn_,ost:r agli dl sudore prol~tarro rltenqono evl- alla violenza borghese, che sotto OUALSIASI. NUMERO Dl FUCILI E 
scismo corne oggi forniscono la gnori sono prontissimi a negare le opera, che la democraz!a e_ ~na dentemente 91.us~o c9nt1~~are a diverse forme viene esercitata quo- IMPOTENTE. LA SU~ COSCIENZA 
base dei partiti democratici e de- Joro precedenti dottrine e ad in- frottola, che la pace sociale e im- farlo; mentre I umca g1ust1z1a pos- tidianamente contro la classe pro- E LA SUA VOLONTA AUTONOMA 
mocomunisti e costituiscono la ge- dossare la camicia nera della re- possibile, che le riforme democra- sibile in regime proletario sarà letaria è quella data 100 anni fa Dl CLASSE, IL SUO PARTITO CO­ 
rarchia delle organizzazioni sinda- pressione borghese. tiche sono s~lo u~ vel_o_ che ?opr~ ~uella c~e rep_rimerà violenJen_,en_te dal marxismo e riconfermata in 1' MUNISTA MONDIALE, IL SUO SIN- 
cali. Nessuna contraddizione c'è in E' da questa premessa che bl- la potenza der tuo, fucrlr e der tuor I padronr ed I loro leccaptedl pic- modo magnifico da Lenin e dalla DACATO ROSSO! 
questo per chi sa Jeggere la storia sogna partire per comprendere ap- cannoni, della tua polizia e del tuo · 
da comunista e da marxista e tie- pieno il livore reazionario e derna- eserclto rivolto contro di loro; in 11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111o1111111111111111,1111111111111111111,1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 

ne presente che J'interesse fonda- gogico della parola d'ordlne che quest~ ~odo tu, Stato bo:ghese: 
mentale immediato di questa ac- oggi parte dal pulpito della piccola I ann~II, ri nostro lavoro ?' vent! 

annr per far credere agir opera, 
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pacifiche riforme, ma annullando 
questo lavoro insegni alla classe 
operaia che J'unico modo per libe­ 
rarsi dallo sfruttamento è quello 
di distruggerti con le armi alla 
mano corne tu con le armi alla 
mano costringi gli operai a lavo­ 
rare e a lasciarsi sfruttare. Repri­ 
mi dunque gli operai che lottano, 
ma con misura e con buone manie­ 
ra; non usare il mitra è la pistola, 
ma usa l'ldrante e il manganello 
che colpiscono senza lasciare trac­ 
cia o meglio ancora rimani in di­ 
sparte e lascla che siamo noi stes­ 
si bonzi sindacali e capi dei partiti 
opportunisti a stroncare la lotta 
operaia. Non ammazzare operai ol­ 
tre misura perché in questo modo 
potresti provocare una reazione ge­ 
nerale e violenta da parte della 
classe proletaria; uccidi solo quel­ 
li che è necessario uccidere e for­ 
ma a questo scopo ogni volta una 
commissione parlamentare di in­ 
chiesta che decida se veramente 
era necessario per la difesa dei 
nostri lnteresse borghesi, uccidere 
i braccianti di Avola o se invece le 
forze del " nostro." ordine non 
hanno sparso inutilmente del san­ 
gue •. 
Ouesto è il succo di tutti i di­ 

scorsi che oggi si fanno sui gior­ 
nali di tutti i partiti e che si espri­ 
mono nella formula stupida: disar­ 
mo della polizia. Ma che cosa è ve­ 
ramente lo Stato? Che cosa è ve­ 
ramente la polizia? Lo Stato è l'or­ 
ganizzazione della forza della clas­ 
se dominante; il suo compito è 

per lj armamento di 

IL MANIFESTO DEL PART/10 

............................................................. 

per · r organizzazione rivoluzionaria ~ei proletari 
Quando, circa venti anni or sono, 

i partiti opportunisti firmavano in­ 
sieme a quelli borghesi la Costitu­ 
zione repubblicana, tale gesto, nor­ 
male per i partiti che da molto tem­ 
po ormai avevano abbandonato la via 
rivoluzionaria) significava una ulterio­ 
re rinuncia all'azione rivoluzionaria e 
legale accordo con la borghesia per 
una « pacifica » ricostruzione dell'eco­ 
nomia nazionale. 

· Adesso, mentre lo Stato borghese 
comincia a sentirsi imbarazzato nelle 
sue vesti democratiche ( cucite grazie 
alla collaborazione dei partiti e sin­ 
dacati opportunisti) e ricomincia ad 
usare la maniera forte quando si trat­ 
ta di risolvere le controversie fra ca­ 
pitale e lavoro, mostrando cosl la sua 
vera faccia, i partiti e i sindacati op­ 
portunisti, com'era facile prevedere, 
persistono nella loro funzione di di­ 
sarmo ideologico e organizzativo del 
proletariato. Cosl facendo, con le loro 
« condanne », « indignazione », con i 
loro « piani democratici », hanno per­ 
messo ancora una vol ta l' opera di re­ 
pressione poliziesca ad Avola, opera 
che a parole, appellandosi alla Costi­ 
ruzione, condannano. 
I raccoglitori .Ji agrumi siciliani, 

specie quelli delle provmcie in cui 
l'agrumicoltura è più « sviluppata », 
non sono nuovi ad espcr.cnze del ge­ 
nere. I sindacati opportunisti, consci 
degli interessi dell'economia nazionale 
ne! M.E.C. e della concorrenza dei 
più quotati avversari spagnoli e israe­ 
liani, sono stati particolarmente vi- 

gliacchi e traditori nei confronti dei 
numerosi braccianti di questa zona, i 
quali, malgrado abbiano . ingaggiato 
furibonde lotte represse numerose vol­ 
te ne! sangue, ( vedi anche i fatti di 
Lentini, di Paterno, ecc. dell'anno 
scorso) non hanno mai potuto otte­ 
nere un sia pur minimo miglioramen­ 
to delle loro condizioni di vita. Il fat­ 
ta che i sindacati abbiano abbando­ 
nato l'organizzazione della lotta a ta! 
punto, non è perè bastato ad assicu­ 
rare in eterno l'addormentamento dei 
raccoglitori di agrumi. Questi ultimi, 
abbandonati a sé stessi, costretti a 
subire i dannosi effetti della loro 
reciproca concorrenza (dovuta alla 
forte disoccupazione) e quindi ad ac­ 
cettare salari di fame, divisi nell'arn­ 
bito della stessa provincia in zone a 
salari e ad orario di lavoro diversi, si 
sono dovuti svegliare e hanno tur­ 
bato ancora una volta i sogni di tutti 
i fautori della pacifica coesistenza fra 
le classi. 

Dopo questi fatti, PCI e sindacati 
opportunisti daranno la colpa alla car­ 
tiveria degli agari o al governo regio­ 
nale o nazionale; i sindacati oppor­ 
tunisti provvederanno a richiedere più 
dernocrazia, che ne! nostro linguaggio 
marxista significa: frenare e control­ 
lare (attivamente questa volta), tra­ 
mite la loro diretta partecipazione e 
in alleanza con lo Stato, quindi non 
da spettatori corne prima, ogni mo­ 
vimento che in futuro si verificherà. 
Ma il gesto dei raccoglitori di agru­ 

mi avolesi, non è dovuto, corne tutti 

vogliono far credere, alla carenza di 
democrazia. Gli opportunisti avranno 
forse pensato che con un po' più di 
democrazia avrebbero potuto frenare 
meglio tale movimento. Forse è vero. 
Ma !or signori si illudono quando 
pensano di poter frenare in eterno i 
proletari, perché, al contrario, tale 
fatto ( corne quello dei proletari fran­ 
cesi e negri), particolare, isolato, su­ 
perando tutte le barriere democrati­ 
che, deritro le quali attualmente sono 
rinchiusi i proletari di tutto il rnondo, 
ha proiettato in piccolo ne! future, 
la vittoriosa lotta rivoluzionaria del 
proletariato di tutti i paesi, con la 
quale finalmente non si faranno chiac­ 
chiere sulla democrazia, ma il pro­ 
letariato guidato da! suo partito irn­ 
porrà la sua dittatura. 

Per adesso quindi il nostro com­ 
pito, il compito del vero partita di 
classe, non è di « condannare », di 
« indignarci » per quanto è successo 
ad Avola o di fare inchieste e con­ 
siderazioni per sapere se ciè che è 
successo poteva o no essere evitato. 
Non ci aspettiamo atti di giustizia 
dalla borghesia o da! suo Stato e 
non facciamo appelli aile mezze classi 
o studenti per organizzare una lat­ 
ta ... parlamentare; ma forti delle con­ 
ferme passate e presenti della teoria 
rnarxista, marciamo diritto verso l'in­ 
quadramento autonomo del proleta­ 
riato nelle file del sua vero partito, 
il quale lo guiderà alla distruzione 
violenta della stato borghese ed alla 
instaurazione della sua dittatura. 

1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 

lavoro salariato 

LAVORATORI ! _ 
Due nuove vittime si sono aggiunte in Sicilia al lungo martlro­ 

logio dei salariati nella lotta contro le esose classi dominanti e il 
loro apparato repressivo. Ouesto martirologlo è antico quanto lo Stato 
borghese italiano (anzi, quanto OGNI Stato borghese): la democrazia 
di Giolitti o di Nitti non ha aspettato l'esempio dei fascisti per « cari­ 
care » i braccianti del Sud e del Nord; la democrazia post-fascista 
del quadripartito non è stata più tenera della democrazia del centre­ 
sinistra nella difesa del privilegio di vampiri industriali ed agrari 
contra le plebi affamate ed oppresse. È il periodico sacrificio di san­ 
gue di cui il vitello d'oro borghese ha bisogno. 
LAVORATORI! 

Il tragico episodio è avvenuto in una situazione che mette lrre­ 
sistibilmente in moto, da un punto all'altro della penisola e in tutto 
il mondo, un proletariato suite cui spalle pesano duramente la « pro· 
sperità », il « benessere », la « civiltà », che esso solo ha prodotto con 
le sue mani, e che per esso significa soltanto sudore, lacrime e san­ 
gue. L'eccidio doveva trovare nell'INTERA classe l'istintiva risposta 
che in moite città, spontaneamente, essa ha dato: lo SCIOPERO 
GENERALE A TEMPO INDETERMINATO, la fusione di TUTTE le ver­ 
tenze in una sola, perché unici sono gli interessi e IDENTICHE le 
ragioni di collera e di sdegno di tutti i salariati dell'agricoltura e 
dell'industria; LE SîESSE che hanno ispirato e sostenuto nella loro 
lotta i braccianti siracusani. 

L'ordine di questa risposta generale e unitaria non è perô venuto 
dai sindacati e dai partiti che pretendono di rappresentarvi. NON 
POTEVA VENIRE, perché essi si sono eretti a difensori della pace 
sociale, della legalità e dell'ordine; perché essi non vedono più LA 
CLASSE, blocco unico di sfruttati da un unico mostro, il capitale, ma 
la categoria, la località, l'azienda, il reparto, e hanno a cuore gli 
interessi della « nazione », non quelli dei « proletari, che non hanno 
patria ». 

i braccianti siracusani erano in sciopero DA DUE SETTIMANE: 
se non ci fosse stato l'eccidio, chi di voi l'avrebbe saputo? Essi si 
battevano per le stesse ragioni che assillano ognuno di voi: chi vi 
ha chiamato a battervi CON LORO in un'unica lotta perché non fos­ 
sero soli e perciô maggiormente esposti alla repressione di forze che 
agiscono compatte mentre voi siete lasciati dispersi nell'impotenza 
dell'u articolazione »? E, versato il sangue dei vostri fratelli, chi vi 
ha detto che questi potevano essere vendicati non con l'ipocrita invo­ 
cazione della « giustizia » o del « disarmo della polizia », della convo­ 
cazione del parlamento o dell'apertura della solita inchiesta, non con 
le lacrime e le preci o, pegglo, con POCHE ORE e, in moite località, 
POCHI IVilNUTI di sospensione del lavoro, ma con l'arresto GENERALE 
JE TOTALE dell'attività produttiva finché le vostre richieste non fos- « Contra la rivendicazione conser- di lavoro. Dimostrato · questo, egli cornumsti: la rivendicazione che la- titi corne il PCI il PSI il PSIUP i 
sero INTEGRALMEN!E sod~is!at!e? . vatric_e: un gi~sto salaria _Per una giu- passa a~ affer~are la nec:ssi.tà,. per il voro s~lariato e Capitale debbano quali tutti si proclam:no operai' e 

Era questa la vna che 1stmt1vamente vo1 avreste voluto prender4:. sta g1ornata d1 lavoro, s1 leva la pa- proletanato, d1 superare 1 hmm del- scompanre dalla scena storica per marxisti? Rivendicano essi J'abolizio­ 
e che vi indica una secolare tradizione di battaglia .. È tempo che il rola d'ordine rivoluzionaria: abolizio- le lotte immediare e di affrontare la dare origine ad un nuovo assetto pro- ne del Iavoro salariato? Affermano la 
fil«? di. qu4:sta ~ra~izi~ne gloriosa sia ripreso; esso vi d1ce che al front': ne del lavoro s~lariat?! ». Con queste questione ~el pot<:r<: politi~~· per di- ~uttivo ~he n~n _conosca né l'un<? nf necessità della Iotta violenta per strap­ 
umtario d1 ~ap1tahs~1 1:d a_gra~i nel!a cittadella dello Stato deve oppors! parole Marx ~hmde il s~o sagg10 s~ struggere 11 dom1~10 poht1~0 della l altro: . 11 soc1ahsmo. Come puo 11 pare il potere politico dalle mani del­ 
non la sterde guerr1gha dt sc1oper1 a_l c~nta~occe, al. crono!111:tro, locah « Lavoro salanato e Capitale» m cm classe borghese e il modo dt produ- proletanato raggiungere questo fine? la borghesia? Rivendicano la distru- 
e parziali, ma il poderoso fronte umtar10 d1 TUTTI • salar1at1. aveva _esami_nat? il car~ttere delle zione ~apita]isti~o. . Costituendosi in ~arti~o ~olitico, zione dello Stato borghese e l'instau- 
!.AVORATORI! . lotte nvend1cat1ve opera1e ponendo La nvend1caz1one: « Un gmsto sa- strappando dalle mam dei suo1 sfrut- razione della dittatura proletaria? 

Perché il sacrificio dei braccianti di Avola non sia stato invano, alla. ~ne di que~te lotte !a questi?ne lario per una eq~a giornata di lava- tatori il potere politic~, distruggendo Nemmeno per sogno: essi afferma- 
imponete ta generalizzazione delle vostre lotte e vertenze in una polmca. Marx nconosce 1 estr.ema 1m: ro » e conse~".a~nc1; perché non at· lo St~to ?orghese <: mstaurando. la no invece che il Iavoro salariato esi­ 
unica battaglia al disopra di OGNI distinzione per categoria, provincia portanza delle _lotte che. ~h op_er~1 tacca aile ra11c1_ 11. s1stema ~el!? ~frut- propna . d1ttatura. dt class~, ultimo sterà sempre, corne sempre esisterà la 
e settore, mettendo al centro di essa le rivendicazioni cardinali della conduc?no. per 1. !or? ~1 1mme~1at1, ta'?ento cap!_tahsuco, _ma st hm1ta ~ anell? dt pas~agg10 alla soc1età. senza produzione di merci e il Capitale. 
riduzione della giornata Bavorativa ad almeno sei ore, di un, aumento a~me1;t1 d1 salan, _ r1duz1one dell ora- c~1edere,. ail !n.terno dt esso, una mi- class1. Ecco m poc~e paro_Ie 11 .Pro· Essi si limitano a richiedere che Io 
del salario-base tale che non vi costringa più a subire l'ulteriore no dt lavoro ecc., · demolendo la leg: g!rore_ npar~IZlon_e 1el prodotto . ~o- g_ramma de( Comumsmo r1voluz10na- sfruttamento sia un po' mena pesan­ 
sfruttamento del lavoro straordinario, dei cottimi, dei premi e degli genda. borghese s1;condo la quale gh c1ale. La r1vend1ca~1one: «. Abohz1~- no. Ecco 11 punto . fermo p_art1;ndo te per gli operai e che il Capitale sia 
incentlvi; della corresponsione del salaria pieno ai disoccupati e ai opera1 avrebbero1 m queste lotte, solo, ne d1;l la".oro salanato » è mvece r1- da! quale. ogm ope~a10 p_u? gmd1care tolto dalle mani dei privati e data 
pensionati. d_a perdere,. e d1mostrando al c~ntr~- v?luzt?n~na, perch~ affe~m~ la neces- ch! son? 1 comu~1st1 e c~1 mvece,. P.Ur a~o Stato che essi non vogliono più 

Su questa strada, che è la stessa al cui termine la totta econo- rt?, che es_s1. posso1;0. ottenere dei mr- s!tà ~1 d1struggere i1: cap1t~hs~o. Abo- c~1~cch1er~ndo d1 comumsmo e dt s?- d1struggere, ma che anzi difendono 
mica e la lotta politica si ·fondono net grande assalto rivoluzionario g]1?ra'?ent1 muned1at1 delle loro con- l~re zl lavoro salarzato . szgmfica abo- ~1ahsmo, e un ~gente della ?orghes1a I dopa avergli appiccicato l'etichetta di 
alfa galera capitalistica, rinascerà il Sindacato NON tricolore ma d121001, e soprattutto, che pos~ono lz~e neflo s~esso t~mpo zl suo opposto I m. campo ?pera10, un sem~hce. servo « democratico ». La rivendicazione del­ 
Rosso, guidato da! partîto mondiale del proletariato comunista! con~rastare la t~n~enza_ del Çapttale d1alet~1co, zl Capitale. ln queste po-. d<:1. padrom, anche se vesttto m ca-, la Dittatura della classe operaia, J'han- 

a r1durre . al m1!11mo 1 salan. e ad ~he ng?e è dunque co!1tenuto tutt? m1c1a rossa. . . . . no sostituita con la formula equivo- 
lL PARTITO COMUNISTA INTERNAZIONALE allungare mdefimtamente la g1ornata mtero ri programma dt sempre dei J Che casa d1cono agit opera1 1 par- . (segue in 20 paginai 
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grupp1 comunisti attività 
{segue riatfa prima pagina) 

ce: '.' P!rtecip;1zion~ del lavoratorj al- VICENTINO • Le parole dei Comu• Avviare, cioè, almeno ml terreno pro- dalle clirigenze sindacali (non solo lo di maggio in Francia. Risponde il 
fa dirczionc delle Stato •~. delle Srato nistl alla Lane Rossi. oinciale, una lotta concorde /ra gli dei sindacati gialli tradizionalmente segretario della C.I.S.L., afferma che 
h,n:g,t1;..;e. narurald:nd,, e con_ questa Il 23 n~ve1?1bre i sindacati indi- operai ~ei due complessi lanieri inse- legati al padronato, ma _anche da. par- è la sessantesima volta che il nostro 
iy~c ma ~:iro a_ cl or .1~ed essi .m~en: cono una nurnone degli operai della rendo tn questa lotta tutte le altre te della CGIL) le quali hanno impe- compagno gli rivolge questa doman­ 
coao pren_ ere ! ~c1. ue a!ccto~ Lane Rossi. I nostri compagni, seb- piccole e medie industrie laniere, che dito con tutte le loro forze la mobi- da, e dice: « il contratto di lavoro 
con ~~ . t:av~: ~- _az1one. 1 ogm bene espulsi da!_ sindacato perché 11011_ sono poche, . del!a zona, .dando litazione del r~s~o deµa. categoria, mal- è stipulato in base ai profitti del­ f;-:SfMtl~~' ,dt dcll?luz10':J v1olTta e hanno_ rifiutato _di firmare la d~l1:ga aouta a quella. solidarietà operata ser:- grade la esplicita richiesta da ~arte l'azien~a. piccola o grande che sia dal­ 
~~~i..~21cm: c, corn . ~ po _trone a~a direzione aziendale, _so~o stan in- za la _quale _cz. st ~ro~~rà sempre m d.egh opera~ ~ella _Henraux. La situa- l'associazione degli industriali, quindi 
;:•; g~,:er?o) (d .jiell SppOS~Ongle, il che vttati _da1 !oro COIDf?agm di lavoro :1 C?1Zd1Ztf!n1 dt znferzortt~ n_ell~ trotta- zione che SI ~ verifi~ata è questa: da le lotte articolate favoriscono gli au­ 
e •0 stesso: e O rato r rese. P.art~11?arvt, . per. difendere _ le posi- ttue dt jronte ~lle Direz10~11 padro- una. l?arte git operai della . Henraux, menti degli incentivi della piccola 

!\L c 'è una variante ancora più ziom rivoluzionarie del l?arttto e so- nait - queste s ~ sem pre unz~e contro sce;s1 ID lot.ta per r1vend1caz1oru. gene: azie1;da ». . . . 
sotrile di opportunisme che si na- stenere la lott~. contro. ~ pacI.i:onato la classe operata - pe~che, tenete rali co~uru a . tutta 1~ ~ategon~ dei Risposta lapidarial ... sr proclama 
sconde sotte une fraseologia rivolu- e_ contro la _poltttca traditrice dei bon- b~11 a me11fe, quello che III [ondo ~e- cavaton e_ dei . mar~sr_i; , dall altra, apertame_nte di difendere gli interessi 
zlonaria, ed è quello dei risorti grup- zt, I nostn . compagm partecipano a et~e sul ~tsultato r:on sono le . cbiac- ne~suna azto~e di solidarietà da parte padronali! nulla di incoerente per la 
petti anarchici e sin<lacalisti i quali questa magmfica_ assemble~ ~ devon~ cbiere d~t b_o11z~ttri o ~e pre~,chett~ dei Jav_oraton_ d~lle altre aziende con gialla C.S.I.L., ma per i bonzi pre­ 
dicono agli opérai: la vostra lotta sin- solo. concludere 1 rïumerosi 1~terventt ,nora!eggzantt _de,. sindaci o dei prett; cui 1 sindacati sr _sono aff~ett_au a fir- senti della C.G.I.L. è troppo! ... chi 
dacale è sufficiente in sé stessa 8 mi- degli operai della Lane Rossi, perfet- ma t rapporte dt [orza ira la classe mare degli accordi separati riguardan- tace acconsente. 
gliorare le vostre condizioni: non do- tamente intonati aile posizioni del operaia tutta unita, tutta u11 solo ti il premio di produzione. Nel mo- Gli attuali contratti di lavoro ven­ 
\;ete eondurre nessuna lott~ politica, P.artito. ln seguito il gruppo e la se: bl~cco_ di fronte ~i paroni, s~no ess_i mento in cui l'o!ganizzazione sinda- gono stipulati in base agli interessi 
non avete bisogno di nessun partito z1one. locale ~~o Ianciato tra gli prtuat: o nascosti sotto en~t statali: cale ~oveva pors1_ con . ~tte l.~ sue delle aziende capitalistiche, quindi ge- 
politico e di nessuna Dittatura, <love- operai il manifestino che segue. Solo. con questo. metodo dt lotta sz forze il_ compito di m?bilitare l mtera neralizzare le lotte per ottenere un 
te rivolgere la vostra attenzione solo OPERAIE E OPERAI costringono le Direzioni stesse a solle- categona, essa si è mvece data da livellamento . salariale significa incep- 
alla vostra situazione immediata e par- Dopo le q~1attro giornat_e di scio- citare_ !a . riapertura de?le trattative. fare per tacitare I'agitazione degli OP:· pare gravemente il meccanismo capi- 
ticolare: iJ potere degli operai si in- pero cbe abbiamo [atto, =«. che la Co11d1z10111 . l?t:damentalz della lotte, r~t butta~do loro fra_ 1 p1~d1 le bri- t~listico c~e si trova nell'impossibilità 
sraura nelle fabbnche combattendo Direzione del Lanerossi non da segno una volta iniziata, portarla a termine ciole degli . accordi aziendali e procla- di arrnomzzare la sua struttura eco­ 
contro ogni singolo padrone per srrap- 1i riaprire _le .trattati~e i11terro~te. coti solo dopo che le rivendicazioni i11 ma.nd<;>; in 40 giorni,, 2 scioperi gene- nomica basata sulla concorrenza quin­ 
pargli una parte del profitto; il so- 1 Smda_catt \m mento a_lle r1ch1est~ corso_ sono_ state accet~at_e e firma~e. rait d~ ~4 ore, da _clll del r~sto erano di sulla disuguaglianza. Ma i bonzi 
cialismo non è l'abolizione del Iavoro cbe not tutti ben conosciamoï la tri- Nomma dt una commtsstone operata, esclusi 1 lavoratori delle aziende che non hanno nessuna intenzione di ac- 
salariato, della produzione di merci, 11ità_ sindacale C.G.I.L.-C.I.S.L.-U.I.~., eletta_ ~agli operai di tu~ti gli stabili- avevano firmato gli ac~ordi.. . celerare la crisi del capitalismo! 
del Capitale, ma l'« eguaglianza dei h~ indetto per s'?bato 2_3-11 un~ mi: menti III lotta per _seguzre lo svolgt- Nello stesso tempo, 1 partit! oppor- Il 20 novembre si annuncia agli 
redditi "• la società dove tutti gua- mon~ alla~gata dt operat affinche esst mento delle trattattue fino alla con- tums_u (PC!, PSI, PSIUP), _con lo ap- operai l'esito delle trattative: ·un 
dagnano allo sresso modo ecc. ecc. stesst decidessero per il prosstmo [u- clusione. poggio della stessa DC, mtonavano aurnento di lire 45.000 sui premio di 
Anche questi elementi, 'per quanto turo un metodo di lotta pi~ incisiua, _Non accogliere !'inganno e l'im_bro- l'inno dell:interclai:sismo ~. della sal- 210.000 annuo, cioè, una tantum sud- 

mostrino di essere violenti, inganna- a~lo !copo dt md1:4rre la Direzione a glzo della occupazzo_ne delle [abbricbe. vezza dell e<;ono.llllll versilies~, chia: divisa fino a giugno 69, scadenza del 
no gli operai e sono lontani mille mi- rtaprtre le trattattue. Nessuno ce le toglie fint(!.nto ·che esse mando a solidanzzare, non gh opera1 premio. I bonzi proclamano la loro 
glia da! marxismo e da! Comunismo. ECCOVI_ IL RISU!,~ ATO rappresent~no le n~s~re _gal~re. Nient~ delle ajtre, az)e~de e cate&orie,. ma i intenzione ~i volere legare il premio 
Infatti, essi dimenticano che la lotta Dopo le soltte conc10nz mtroduttive p~ocesszom ? pettzzonz dt bottegat, b_ot~ega1, 1 OPJ?IOne pubbhca, 1 con- alla produz1one. Da notare che il 
quotidiana degli opcrai, per miglio- dei tre rapprese11tanti sindacali, dalle smdacz1 pretz ecc. . . . s1gh comu_nal1 e~c. E . tan ta. er~ l~ premio di produzione alla Bartoletti 
rare le loro condizioni di vita, serve qua/1 traspariva chiaro che il futuro O stamo un branco. dt an1111al1 da preoccup~1one ~1 questl tradtton, d1 è fisso e scade ogni 2 anni. Gli ope­ 
soprattutto secondo il marxismo metodo di lotta è quello solito: cioè lavoro ed allora accettzamo pecoresca- tsolare gli opera1 della Henraux che rai seguendo le lotte articolate im­ 
come ineg~agliabile scuola di guerr~ spezzettare la lotta, oggi sciopero, a ment~ tutte le condizionJ che i fa: a Viareggio, cioè a 15 Km. di di- poste dai sindacati hanno sempre 
so.:iale, corne fattore di unificazione Rocchette per un giorno; dopodoma- drom ct zmpongono; o s1amo uomtnt stanza, ~01;. s~lo non è stata presa scioperato lunghi mesi per ottenere 
delle possenti forze del proletariato ni a Schio; la settimana prossima a che hanno la consapevole~za che solo 

I 
nessuna m1Z1at1va anche soltanto per miseri aumenti. 

corne catalizzatore dello scontro s~ Dueville o a Vice11za coi bei risul- chi lavora produce e che tutto quanto informare gli operai della lotta in cor- Oggi i dirigenti della C.G .l.L. gri­ 
ciale, attraverso la quale le lotte par- tati che ben co11osciamo, alcu11i ope- esiste al mondo 11el?a produzione uma- so, ma addirittura, durante un'assem- dano allo scandalo e dicono di volere 
7.iali e contingenti degli operai si tra- rai sono intervenuti per esprimere na è frutta escluszvo del lavoro. E' 1 blea convocata presso la CDL, in oc- lottare per il superamento delle zone 
sformano e si devano ad una conce- prima di tutto lo spirito di lotta che con questa co11sapevolezza e con la casione di uno sciopero provinciale, salariali. Si tratta di un ripensamen­ 
zione P_iù . generale e risolutiva dei anima la . classe operaia facendo una_ nozi?ne . s!cura che solo combatte~do parl~ndo d~lle_ lotte azie~dali . in _cor: to, pei:ché dopo la guerra dichiarava­ 
contrastt dt classe, attraverso la quale aperta cntzca al metodo zmbelle di tutti umtt contro la_ classe ,sfruttatrzce, 

1 

so, 1 bonz1 s1 sono... dtmenucatt dt no « d1 non volere il livellamento dei 
essi giungono aile più alte concezioni come è stata e contin11a ad essere che la classe operaza potra affrontare parlare dell'Henraux. salari ». Allora si trattava di piegare 
della lotta politica del potere della condotta la lotta sindacale: per re- la lotta della sua emancipazionë d.illa ln questa situazione, i lavoratori i lavoratori alla ricostruzione dell'eco­ 
Dittatura <li classe' proletaria. Coloro parto, per fabbrica, entro lo stess.o schiavitù in_ cui. oggi si dibatte. . . della Henraux. hann<;> . resistito nella nomia capitalistica, oggi, invece, si 
che tendono a rinchiudere gli operai complesso del Lanerossi indebolendo Per la R111asc1ta della lotta unztamz l !otta fino all'1mposs1b1le ed hanno tratta di impedire che gli operai esca­ 
nell'ambito angusto delle loro imme- in tal modo la forza operaia in lotta di classe. Per il Sindacato Rosso. 1 dato a tutta la classe proletaria un no dai compartimenti stagni aziendali. 
diate rivendicazioni, tradiscono il mar- nelle trattative di fronte alla Direzione. VERSILIA • 1 bonzi tradiscono la eroico esempio di _decisione e di corn- Vincolare la lotta per il supera- 
xismo e la lotta di classe, oltre a per- Ricordando la condotta antioperaia lotta dei cayatori.. pa~tez~a. Ora ess1 devo_no trarre le mento delle zone salariali nei perime- 
seguirc un metodo di lotta che si ri- della politica si11dacale durante ['agi- La lotta degh operat della Henraux leztom della loro lotta, 1mparare da!- tri aziendali o al massimo regionali 
vela ogni giorno più suicida, posto di tazione, avvenuta tempo fa, del Re- è finira dopo circa 40 gior~i di. sci.o- la loro st~ssa sco~fitta, devono impa- significa non uscire da questa suddi­ 
fronte alla realtà della società capita- parto Rings, dove, nonostante lo spi- per_o ad o!tranza! Jra _le gn_da dt vit: rare .che b~so~na ltb:rare la classe pro- visione, significa rendere nulla ogni 
li.sr~; una realtà fatta di vio)J;!nza cen- rito di lotta di t1;1tti gli ?Per_ai, de~ tona ed. t. sosp~n d1 sollievo. ~eglt letana e 1_ smd~c~tl operai ~a!Ja in- possibilità dei settori peggio pagati 
tralizzata da parte dello Stato espli- Reparto e la manifesta solrdarzeta dt opportumstt e d1 tutta la « opm1one fluenza dei part1t1 opportumst1, pas- di adeguare il loro salario aile punte 
cantesi in ogni momento, in ogni oc- tutti gli operai del N. 3 come del pubblica ». In real~ ~a lotta si è con- sati ne! campo nemico, altrimenti nes- più alte. 
casione in cui gli operai escono dagli N. 1, la trinità sindacale i11tervenne clusa con una terrtbile sconfitta per suna lotta puè essere vittoriosa, an- I · proie.tari della Bartoletti sanno 
schemi consentiti dalla società bor- pe,· speg11ere l'incendia che stava di- gli operai, i quali h~nno . do':'llt? _al; che. n~l campo. della difesa degli inte- di avere strappato questo piccolo 
gbese, per tentare di riprendere una vampa11do, concludendo con la Dire- bandonare tutte le nvend1caz1?n.1 m1- ress1 unmedtatl. ! aumento con il loro netto rifiuto del­ 
via rivoluzionaria e decisiva. Essi sono zione quanto la Direzione stessa ave- ziali: salario integrale nei mes1 mver- E questa parola d'ordine di batta- le direttive di lotte imposte dai sin­ 
servi del Capitale corne tutti gli altri va programmato dimostrando chiara- nali, 14a mensilità, awnento del pre- glia il Sindacato Rosso lancia ai pro- dacati, si sono ribellati e hanno otte­ 
e gridano alla violenza solo per ren- mente la funzione pompieristica della mio di prod~i<;>ne del 6%, per accet: letari d~l marm? che hanno dimo- nuto subito qualcosa. Essi devono 
dersi più accetti agli operai. trinità sindacale. Ricordando che se tare una elarglZlone « una tantum » dt strato d1 saper 1mpugnare con deci- trarre dal servilismo sindacale delle 
Abbiamo voluto offrire questo sem- il compito del Sindacato è quello di 50.000 lire e un aumento del premio sione la arma dello sciopero a tempo giuste lezioni: devono ritrovare nel­ 

plice quadro agli operai che, frastor- condurre la lotta non solo per di/en- di produzione da! 6 al 10%, cioè indet~rminato: . combattere su due lo spirito della genuina lotta di clas­ 
nati da! suono di mille campane, non dere sut posto di lavoro la condizione del 4%. frontt; contro 11 padronato e contro se la combattività per smascherare 
sanno più a che santo votarsi e ci 11ma11a della classe operaia, ma so- E' necessario esaminare le causP. di i suoi servi che si annidano nei falsi i traditori della classe operaia e cac­ 
dicono: « I parriti e le organizzazioni prattutto di migliorarla, la sola via questa sconfitta che la stampr dei partiti di sinistra e nella CGIL; col- èiarli via da! sindacato, devono for. 
sono tante, sorgono ogni giorno e da seguire non stà certo nella spuria partiti opportunisti in perfettc ~cco~- legarsi. con il Partito Co!flunista. ln- mare i gruppi comunisti nella fab­ 
tutte si dicono marxiste, leniniste, co- unità del bonzume sindacale per con- do con quella padronale, SI sgota v1- ternaz10nale per formare l grupp1 CO· brica e fare proprie le rivendicazioni 
muniste; corne possiamo capire quale servare i posticini caldi per i loro gliaccamente a defin:re « vittoria ope- munisti all'interno del sindacato e ri- del nostro partito: lotta generale per 
è il vero partito? ». Abbiamo esposto preziosi culi; ma nella unità di lutta raia ». E' forse mancata la combat- portarlo, strappando la direzione da!- l'aumento generale del salario base, 
in poche parole i pilastri immutabili la classe operaia. Quindi: 1) lotta tività e la compattezza da parte degli le mani dei bonzi traditori, ad essere proporzionalmente maggiore per le 
del Comunismo marxista. Chiunque unitaria nel tempo e nello spazio di operai? Anzi essa è stata eroica e i~ veramente il Sindacato Rosso; l'arma categorie peggio pagate, lottare per la 
si allontana da questo programma tutto il complesso Lanerossi e a/fini, nessun momento dello sciopero c1 potente delle future battaglie operaie. riduzione della giornata lavorativa a 
non è comunista, né marxista: deve unendo alla lotta in corso, e a tutte sono state defezioni e incertezze fra FORLI' • Burrascosa assemblea alla parità di salario, unificare le lotte (per 
essere qualificato fra le varietà. innu- le lotte che ci prepara il prossimo gli operai che hanno ceduto solo Barto~etti. esempio, nel forlivese ci sono attual- 
merevoli. ma facilmente catalogabili, avvenire gravido di tem,peste, anche quando sono arrivati al limite della La p1attaforma rivendicativa pre- mente moite agitazioni operaie, il' cal- 
dell' opportunismo piccolo. borghese, gli operai della Marwtto anch'essi in resistenza fisica. La causa ?ella scon- se~tata dai tre rappresentanti sinda- zaturificio ABC, la vetreria Fontana, 
nazionalista e controrivoluzionario. agitazione per le stesse rivendicazioni. fitta è dovuta al sabotagg10 operato cali, C.G.I.L., C.I.S.L., U.I.L., nel- la fabbrica di Ugolini la camiceria 
uu,111unmm111111111111111111mu111111mmmmummm1mi111m11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111u1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 l'assem?Iea del 15 noyembre, ... ai la~ ALEA di Savignano, l'ÜMSA di Faen~ 

• voraton della Bartolettt, era g1a stata za, la Cogne di Imola), e rifiutare la 

t t d t h • d preparata ed era stata soprattutto delega. Con ro e e eg e al Pa ronl spronata ~al volantino_ la~ciat~ in ot: E' importan~e c?ns.tatare c~e alla 
tobre da un grupf?o di_ g\OVafl! operat Bartolettl tutti gli intervenu sono 
della ex-Forlamm, . d1ss1dent1 della stati fatti da operai che non hanno 

Popo la firma dell'ultimo con- cc Chi non è iscritto al Sindacato gio pagate - salarie integrale ai c.9.LL., i q~ali cercavano l'appoggio firmato la delega, che l'assemblea del 
tratto di lavoro dei metalmeccanici non puô valersi del contratto dl la• disoccupati. dei lavoraton per proclamare uno 15 novembre è stata la più burrascosa 
del diceri'ibre '66 ogni anno, pun- voro » è ovvio, che in tal modo, Naturalmente battersi per questi scio~ero al di fuori dell'organizzazio- quindi la più bella perché la più com­ 
tualmente si presenta la carneva- cercano di ottenere l'iscrizione al obbiettivi immediati contro il ca- ne smdacale. battiva che l'azienda abbia mai visto 
tata delle deleghe (alla Olivetti sindacato obbligatoria; le corpora- pitalismo e il suo stato VUC'I dire Le bonzerie sindacali si ripromet- dà venticinque anni ad oggi!· 
viene chiamato referendum e si at- zioni sindacali fasciste, non face, battersl contre i bonzi sindacali per tevano di limitare lo sciopero alla VENETO • Acute battaglie operaie. 
tua già dal '62) ; vano forse lo stesso? cacciarli dalla direzione dei sinda- sola Bartoletti, con la scusa che le S. Donà di Piave, dicembre. Con- 
.. E' in ~ue_sto periodo. che i bonzi Stando cosi le cose, cosa fà la cati ~pera!· If! q~~sta battaglia si altr~ categorje, corne i chimie~ della tin~an_o alla. P.AP4 (legnam.i) le agf- 
smdacalo d1 tutte le t~nte ~r~!an'? tanto decantata democrazia se non di:ve ms!rire _tl rtfiuto da parte de· Ors1-~31ngell1, erano ?a tempo_ 1~1pan- taz10~1 ~alanah d~1 1300_ d\penden:1. 
ancora una volta u un'1dent1c1ta d1 continuare degnamente la !:trada gh, opera, di firmare la deleg~, per• tanatl !n ~lt~e lot~e, 1 calzatunert non Le nch1este . degh. operat nguardano 
valutazione », portando avant! una iniziata dal fascismo? che comporta. la rott~ra dt quel erano tscmtt al. smdacato, e volevano l'.aument~ dei c<;>tt1~1 e la c_orrespo~- 
comune, nefasta e assordante cam• rapporta genumo che e rappresen- parlare dello sc10pero del 22 novem- s1one de1 prem1 dt produz1one. Ri- 
pagna per l'iscrlzione al sindacato, Se è vero che gli operai si or- tato dal collettore di reparto, uni- bre per il ~::peramento delle zone chieste che non esorbitano dai ristret- 
cercando in tal modo di assicurar- ganizzano in sindacato, (vista l'im• co modo per mantenere un con- salariali. I sindacalisti non fecero in tissimi minimi . del Contratto Nazio­ 
si il loro stipendio. E' proprio in potenza che ha ogni singolo ope- tatto continuo e costante tra ope- tempo ad accennare allo sciopero del nale Legno. 
questo periodo che si intensificano, raio nei confronti del padrone), e rai organizzati e slndacato, evitan- 22 novembre che si scateno in tutta Le lotte erano iniziate al principio 
da parte dei bonzume, tutti quel le conseguenti lotte di questi sono do in questo modo la burocratizza. la sala un violento coro di proteste, dell'anno in corso, ed avevano por­ 
« bei ,, discorsi, sull'autonomia, sui- soltanto un effetto di una certa zione stessa del sindacato e nello ingiurie, minacce che ammutoll i tato, <lopo moiti giorni di astensione 
l'unità, sulla democrazia dei sinda- struttura sociale, è altrettanto vero stesso tempo porta gll operai alla bonzi. da! lavoro, alla firma del Contratto. 
cato, sulle lotte articolate, ecc.. che le lotte operaie si prolunghe• parteclpazione diretta del loro pro- Una serie di interventi si susse- Ma questo, dato lo strapotere zari- 
Considerando queste .prospettive ranno all'infinito se non entra in blemi. guono. Gli operai parlano tutti lo sta di PAPA, vale a dire del capita- 
da un punto di vista classista, è gioco un vero partita rivoluziona- La delega non fa altro che san- stesso linguaggio, non eccettano le lismo ne:le sacche di sottosviluppo, 
subito evidente quanto siano false rio che sappia inquadrare e indi· cire l'atto di vendita dell'organl· direttive di lotte imposte dai tre sin- è rimasto fino ad ora lettera morta. 
e controrivoluzionarie. rizzare le masse operaie verso la smo sindacale ai padronl, 1 quall dacati, si scagliano con la stessa in- Come dicevamo in una precedente 
Parlano di autonomla del sinda- distruzione dell'attuale sistema, sui- possono cosi controllarlo diretta- tensità anche contro la C.G.l.L., sono corrispondenza da S. Donà, è in corso 

cato dai partiti, mentre sono gli le cui rovine dovrà sorgere l'unica mente e dormlre sonni tranquilli, stanchi di promesse, esigono subito un vasto processo di proletarizzazione 
stessi che dirigono l'organizzazio- società dove le classi si estingue- in quanto la pace all'interno del- degli aumenti. nella zona del Basso Piave, a scapito 
ne (CGIL = PCI-PSIUP; CISL = DC; ranno, ed ovviamente scompariran- l'azienda è asslcurata (fino a quan• I sindacati devono piegarsi alla vo- del bracciantame agricolo (i cui duri 
UIL = PSI saragattlani). no ï conflitti sociali; dunque, corn- do gli operai lo permetteranno). lontà operaia e promettono di modifi- scioperi sono finiti da poco) e della 
Parlano di autonomla dal gover- pito del proletariato è si quelle · Sonni tranqullli pure per i bonzl, care le rivendicazioni. piccola proprietà contadina. 

no, mentre sono gli stessi partiti della iotta per aumenti salariali, il loro stipendia a questo modo è Il 19 novembre i lavoratori si riu- Parte predominante in questo pro- 
che lo compongono. riduzione d'orario ecc. (anche se assicurato, (fino a quando gli ope- niscono di nuovo in assemblea con cesso hanno le grandi proprietà e 
Partano di autonomia dal padro- questo non esce dagli scheml del rai non li prenderanno a calci ln c.). i rappresentanti sindacali interrom- le banche del clero, molto· potente 

ne, mentre se ne servono per la sistema capitalista) ma altresl I Concludiamo ribadendo che l'unl· pendo il lavoro un'ora prima. I bonzi in tutto il Veneto. 
riscossione delle quote sindacali. quello, molto più importante di por- co, vecchio e sano modo per iscri- propongono: la C.I.S.L. un aumento Le industrie, con la PAPA alla te­ 
L'unica autonomia che rïescono ad I re sui tappeto la questione del po- versl al sindacato è quello: o di di 70.000 lire annuali sul premio fis- sta, favoriscono e approfittano in tut­ 
ottenere, purtroppo, è quella dai' tere politico, che una volta conqui• andare alla Camera del Lavoro, op- so di produzione, la C.G.I.L. un im- ti i modi di una tale situazione. Lo 
reali interessi degli opera!. Anche stato segnerà l'inizio di un nuo- pure nominare direttamente degli porto pari alla 14• mensilità, la stato borghese, preoccupato di age­ 
l'unîfic.azione corrisponde ad un vo mondo per il pro1etarlato, operai di fiducia che si assumano U.I.L. l'attuazione del superamento volare questo processo, ma nello stes­ 
piano ben preciso del capitalismo, e per l'umanità intera. E' ovvio il compito di collettori. Cosi è delle zone salariali prima del varo so tempo preoccupato anche di non 
(visto i momenti poco rosel ai qua- che per superare le lotte artico- nato li sindacato di classe, cosi è del nuovo governo. lnterviene un no- creare pericolose sacche di disoccu­ 
li si su avviando), che dovrebbe late, tramite le quali l'opportuni• l'unico modo per farlo ridlventare stro compagno, critica duramen te la pazione, concede a queste imprese 
fsecondo loro), frenare il proleta· smo sindacale tenta di dividere gli slndacato classista. politica delle lotte articolate, degli cospicue sovvenzioni. Queste perè 
riato dal suo scontro storico con operai, è necessarlo porre degli Fuori i bonzi che per una delega scioperi a singhiozzo, della contrat- corne è il caso della PAPA, vengon~ 
la borghesia, dovrebbe cîoè accen• obiettivi che affascino realmente vi vendono al capitale e rlfiuto del• tazione aziendale, ribadisce che essa distolte dal loro scopo, per l'acquisto 
trare e centralizzare le masse ope• tutte le categorie operaie, e questi la stessa, non per una questione è nettamente contraria agli interessi di grandi proprietà terriere, cosa che 
raie per pot.~rle meglio controllare oblettlvl non ci stancheremo mai dl puntiglio, ma perché è l'unica anche immediati della classe operaia, da un lato accelera la fuga dalle 
ê renderle cosi prone ai piedi del I di ripeterli, si possono riassumere via che porterà alla rlorganlzzazio- chiede la generalizzazione delle lotte. campagne e dall'altro, risultando le 
eapitalismo. in questi capisaldl fondamentali: ne del sindacato di classe, l'unlco lnterviene un operaio che sollecita imprese sempre in cronico passivo, 
Per giungere a questo non esi-1- Riduzione a 36 ore della settl- strumento per contrastare II fascl- la risposta dei sindacati alle giuste e procura nuove sovvenzioni e dà linfa 

tano ad avallare la sentenza del mana lavorativa - aumenti sala· smo padronale, e difendere real- condivise critiche del nostro compa- alla sottoccupazione. I proletari si tro­ 
tribun.ale borghese che stabilîsce: riali, più forti per le categorie peg- mente gli lnteressl del proletariato. t gno, propone uno sciopero corne quel- vano cosl nella morsa ricattatoria del- 

--------~~-------------------------------------------------------------------------- 

lo strapotere agrario e della sottoc­ 
cupazione. 
Noi non grideremo certo allo scan­ 

dalo, perché questo è nella logica 
del meccanismo produttivo del capi­ 
talismo. Quello che ci importa è che 
il livello dei salari è estremamente 
basso e che la sottoqualifica dei lavo­ 
ratori sia la regola. Cosl corne è re­ 
gola lo sfruttamento schiavistico del­ 
l'apprendistato, il lavoro straordinario 
di due, tre ore giornaliere, general­ 
mente non pagato. 
Dopo alcuni mesi di attesa per l' ap­ 

plicazione degli accordi . sindacali, gli 
operai di PAPA sono scesi di nuovo 
in sciopero e già da una decina di 
giorni si astengono dal lavoro. Le ma­ 
nifestazioni organizzate dai sindacati 
trinitari (processioni, soprattutto, e 
petizioni), hanno avuto al solito poco 
costrutto; ed è invece significativo ve­ 
dere come gli operai conducano la 
loro lotta con estrema violenza, so­ 
prattutto nei picchettaggi che sono 
severissimi. 
Tutta questa esplosione di collera 

proletaria dimostra, che anche là <love 
l'economia si trova in un'acuta fase 
di passaggio dall'agricoltura all'indu­ 
stria, corne a S. Donà, da un lato 
gli operai hanno imparato a lottare 
e lo fanno, per sicuro istinto classista, 
coi metodi più duri; dall'altro che la 
concentrazione capitalistica è in una 
fase estrema, anche nel settore agri­ 
colo. 
Quali sono le prospettive della lot­ 

ta alla PAPA? Applicando la solita 
tattica forcaiola, collaudata a livello 
nazionale, i bonzi dei sindacati trini­ 
tari conducono gli scioperi, riducen­ 
do ad un minimo miserabile e ridi­ 
colo le rivendicazioni, in modo da 
fiaccare i proletari che, anche posti 
dinanzi ad un risultato parzialmente 
positivo, non potranno non accorger­ 
si di aver più perso che guadagnato, 
sia. sui piano economico che su quel­ 
lo della lotta. 
Di far pagare le giornate di scio­ 

pero, sarebbe una bcstemmia, sarebbe 
« illegale »! E purtroppo di questo si 
convincono anche moiti proletari. Tec­ 
nica, corne si diceva, collaudata lar­ 
gamente a P. Marghera quest'estate. 
Al momento presente la soluzione 
della vertenza alla PAPA sembra 
dunque ancora lontana, e non certo 
vantaggiosa per i proletari. 
Anche alla ROSCA (giocattoli) 

continuano gli scioperi per l'aumen­ 
to del salario base, mentre l'IL V A è 
occupa ta. 
Purtroppo, corne al solito, i proie­ 

tari faranno le spese del tradimento 
dei bonzi sindacali: nessuna lot ta 
operaia, nemmeno sul piano puramen­ 
te economico, sarà mai vittoriosa se 
non trova un preciso supporto sulla 
teoria rivoluzionaria marxista, e una 
guida sicura ed invincibile nel vero 
partito comunista, che soli possono 
e sanno mettere a frutto la collera 
e le energie proletarie. ... 
Tutti i militanti del Partito si sono 

mobilitati per il iancio del volantino 
sull'eccidio di Avola, hanno parteci­ 
pato allo sciopero di solidarietà, han­ 
no partecipato aile assemblee operaie 
indette dai sindacati durante gli scio­ 
peri in corso contro le « gabbie sa­ 
lariali », diffondendo il Sindacato Ros­ 
so e l'indirizzo del Partito tra le mas­ 
se proletarie. Una assemblea del grup­ 
po di fabbricà comunista della Oli­ 
vetti di lvrea si è tenuta per dibat­ 
tere la questione dei cottimi e per 
ribadire il classico indirizzo del Par­ 
tito nelle lotte rivendicative. Cosl an­ 
che è stata viva l'azione del Partito 
tra gli operai di lingua non italiana. 

Sono giunte sottoscrlzioni degll ope­ 
rai di fabbriche· delle seguentl località, 
per complessive L. 74.360: 
lvrea, Torino, Savone, Genova, Im­ 

peria, Milano, Piovene, Schio, Trieste, 
Udine, Venezia, Mestre, Porto Marghe­ 
ra, Ferrara, Ravenna, Cervi a, Forli. Bo­ 
logne, Parma, Corno, Firenze, Viareg­ 
gio, Val di Chiana, Roma, Latina, Na­ 
poll, Torre Annunziata, Cosenza, Reg­ 
gio Calabria, Messina, Catania, Prlolo, 
emigrati estero. 

Leggele di!londete e soslenete 
il programma comunista 
il sindacato rosso 
programme communiste 
le proletairé 
organi del parlilo 

Sedi;di nostre redazioni in ltalia 
aperte a lettori e slmpatizzanti 
ASTI • Via S. Martino, 20 lnt. 

Il lunedl dalla ore 21. 
CASALE MONFERRATO - Via Cavour, .1 
la domenlca dalle 10 alla 12. 

CATANIA • Via Vlcenza, 39 lnt, H 
Il martedl dalle ore 20,30. 

FIRENZE • Vlcolo da' Cerchl, 1''P, 2.o 
la domenlca dalle 10 elle 12. 

FORLI' • Via L, Numal, 33 
Il martedl e glovedl dalle 20,30. 

GENOVA - Via Bobblo, 17 (cortlle) 
Il mercoledl dalle ore 20,30. 

MILANO • Via Lamarmora, 24 (cortlle a 
slnlatra) 
Il glovedl delle 20,45 ln pol. 

NAPOLI • Via S. Giovanni a Carbonara, 111 
Il glovedl delle 19 elle 22 a le dome• 
nlca dalle 9 elle 12. · 

TORINO • Via Calandra, 8/V 
la domenlca dalle ore 9,45 e Il lunedl 
dalle 21,15. 

VIAREGGIO • Via Regla, 120 
le domenlce dalle 10 elle 12 e Il glo• 
vedl delle ore 22. 

Responsablle BRUNO MAFFI 
Reg. Trlb. Milano n. 198-68 

·srAF Via Campo d'Arrigo 14r. Firenze 


